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COMUNICATO	STAMPA	

Rapporto ASviS 2018, Italia in grave ritardo: peggiorano povertà, disuguaglianze e qualità 
dell’ambiente. Il Governo adotti con la Legge di Bilancio misure per garantire la sostenibilità 

economica, sociale e ambientale del Paese e avvii la Commissione nazionale per il 
coordinamento delle politiche per lo sviluppo sostenibile istituita a Palazzo Chigi 

Il Rapporto dell’ASviS 2018, presentato stamani alla Camera dei Deputati, fa il punto sullo stato 
di avanzamento dell’Italia e dei suoi territori verso i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile e illustra 
proposte concrete per far sì che il Paese mantenga gli impegni presi nel settembre del 2015 con 
la sottoscrizione dell’Agenda 2030 dell’ONU.  

Il Portavoce dell’ASviS, Enrico Giovannini: “Si sono già persi tre anni per dotarsi di una 
governance che orienti le politiche allo sviluppo sostenibile. Il 2030 è dietro l’angolo e molti 
Target vanno raggiunti entro il 2020. Oltre all’immediata adozione di interventi specifici in 
grado di farci recuperare il tempo perduto sul piano delle politiche economiche, sociali e 
ambientali, l’ASviS chiede al Presidente del Consiglio di attivare subito la Commissione 
nazionale per l’attuazione della Strategia per lo Sviluppo Sostenibile, di trasformare il CIPE in 
Comitato Interministeriale per lo Sviluppo Sostenibile e di avviare il dibattito parlamentare 
sulla proposta di legge per introdurre il principio dello sviluppo sostenibile in Costituzione, al 
fine di garantire un futuro a questa e alle prossime generazioni”. 

L’Italia sta perdendo la sfida dello sviluppo sostenibile. E anche negli ambiti in cui si registrano 
miglioramenti, a meno di immediate azioni concrete e coordinate, sarà impossibile rispettare gli 
impegni presi dal nostro Paese il 25 settembre del 2015, all’Assemblea Generale dell’Onu, con la 
firma dell’Agenda 2030. Serve dunque un urgente cambio di passo. In particolare, tra il 2010 e il 
2016, l’Italia è peggiorata in cinque aree: povertà (Goal 1), condizione economica e 
occupazionale (Goal 8), disuguaglianze (Goal 10), condizioni delle città (Goal 11) ed ecosistema 
terrestre (Goal 15). Per quattro la situazione è rimasta invariata: acqua e strutture igienico-
sanitarie (Goal 6), sistema energetico (Goal 7), condizione dei mari (Goal 14) e qualità della 
governance, pace, giustizia e istituzioni solide (Goal 16). Segni di miglioramento si registrano, 
invece, per alimentazione e agricoltura sostenibile (Goal 2), salute (Goal 3), educazione (Goal 
4), uguaglianza di genere (Goal 5), innovazione (Goal 9), modelli sostenibili di produzione e di 
consumo (Goal 12), lotta al cambiamento climatico (Goal 13), cooperazione internazionale (Goal 
17).  

Questo è, in estrema sintesi, il quadro che emerge dal Rapporto 2018 (www.asvis.it/rapporto-
asvis) dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), nata due anni e mezzo fa per 
diffondere la cultura della sostenibilità e la conoscenza dell’Agenda 2030 e che, con i suoi oltre 
200 aderenti, è la più grande rete di organizzazioni della società civile mai creata in Italia. 
L’ASviS, grazie all’attività dei suoi gruppi di lavoro, dal 2016 fotografa la situazione dell’Italia, e 
quest’anno anche delle regioni, rispetto ai 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals – SDGs) e propone misure concrete per far sì che il nostro Paese migliori le 
proprie condizioni economiche, sociali e ambientali attraverso un cambiamento del proprio 
paradigma di sviluppo.  

“Il messaggio che emerge dal Rapporto 2018, frutto del lavoro di oltre 300 esperti dell’ASviS, è 
di forte preoccupazione per i ritardi accumulati dalla politica che in questi tre anni non ha 
affrontato in modo integrato i tanti problemi del Paese”, sottolinea il Presidente dell’ASviS 
Pierluigi Stefanini. “Tuttavia, il Rapporto è anche portatore di speranza perché dà conto delle  
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iniziative di numerosi soggetti economici e sociali, nonché di tantissime persone, che stanno 
cambiando i modelli di business, di produzione, di consumo, di comportamento, con evidenti 
benefici, anche economici”.  

Il Rapporto, infatti, segnala l’avvio di programmi educativi nelle scuole e nelle università sullo 
sviluppo sostenibile, di iniziative finalizzate a coinvolgere imprese, comunità locali e persone 
singole sulle diverse questioni dell’Agenda 2030, oltre che importanti politiche adottate negli 
ultimi dodici mesi (come l’introduzione del Reddito di Inclusione per ridurre la povertà) e le 
occasioni mancate, come l’interruzione degli iter legislativi in tema di riduzione del consumo del 
suolo, del diritto all’acqua, del commercio equo, o la mancanza dei provvedimenti attuativi 
della riforma del Terzo Settore.  

Se, dunque, nel Rapporto presentato stamane alla Camera dei Deputati alla presenza, tra gli 
altri, della Vicepresidente Maria Edera Spadoni e del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
Giovanni Tria, viene dato conto del crescente interesse della società italiana per il tema dello 
sviluppo sostenibile, dall’altro gli indicatori compositi elaborati dall’ASviS forniscono una visione 
chiara, e preoccupante, delle tendenze in atto per molti Obiettivi.  

“Ciò che manca”, aggiunge il Portavoce dell’ASviS Enrico Giovannini, “è una visione coordinata 
delle politiche per costruire un futuro dell’Italia equo e sostenibile. Il confronto tra le forze 
politiche nelle ultime elezioni non si è svolto intorno a programmi chiari e con un orientamento 
in tal senso. L’imminente Legge di Bilancio deve cogliere le enormi opportunità, anche 
economiche, offerte dalla transizione allo sviluppo sostenibile. Il fattore tempo è cruciale”.  

Al di là delle numerose proposte per interventi concreti in materia economica, sociale e 
ambientale, sul piano della governance, a tre anni dalla firma dell’impegno per lo sviluppo 
sostenibile, l’ASviS ribadisce l’urgenza di:  

- introdurre lo sviluppo sostenibile tra i principi fondamentali della nostra Costituzione;  

- attivare a Palazzo Chigi la Commissione nazionale per lo sviluppo sostenibile prevista 
dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio del 16 marzo; 

- dotare la Legge di Bilancio di un rapporto sull’impatto atteso sui 12 indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile (BES) entrati nella programmazione finanziaria;  

- trasformare il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) in 
“Comitato Interministeriale per lo Sviluppo Sostenibile”; 

- adottare un’Agenda urbana nazionale basata sugli SDGs, che si proponga come 
l’articolazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile per le aree 
metropolitane;  

- istituire presso la Presidenza del Consiglio un organismo permanente per la concertazione 
con la società civile delle politiche a favore della parità di genere; 

- predisporre “linee guida” per le amministrazioni pubbliche affinché applichino standard 
ambientali e organizzativi che contribuiscano al raggiungimento degli SDGs; 

- intervenire con la Legge di Bilancio o con altro strumento normativo agile per assicurare 
il conseguimento dei 22 Target che devono essere raggiunti entro il 2020; 

- allargare l’insieme di imprese soggette all’obbligo di rendicontazione non finanziaria, 
strumento ormai indispensabile per accedere al crescente flusso di investimenti attivati 
dalla “finanza sostenibile”.  

L’Alleanza proseguirà il proprio impegno a favore dello sviluppo sostenibile e la collaborazione 
con altri soggetti della società civile italiana ed europea. Con il suo diffuso network di aderenti  
e associati, è a disposizione delle istituzioni nazionali e degli enti territoriali per rendere il loro 
impegno verso la sostenibilità efficace e coordinato. 
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Gli indicatori sono stati costruiti utilizzando la metodologia AMPI, adottata anche dall’Istat per 
costruire gli indicatori compositi del BES. In particolare, è stato possibile costruire un indicatore 
composito (a partire da oltre 95 indicatori elementari) per 15 Obiettivi su 17, mentre per i Goal 
13 e 17 si è scelto di continuare a utilizzare un singolo indicatore headline. Sia gli indicatori 
forniti dall’Istat sia gli indicatori compositi sono disponibili nel database ASviS 
(www.asvis.it/dati/), che contiene anche dati riferiti alle diverse regioni.  

Il valore Italia del 2010 rappresenta il valore base (pari a 100) e gli indici mostrano il 
miglioramento (se il valore sale) o il peggioramento (se scende) della situazione rispetto al 
valore del 2010. Se un indice composito presenta un miglioramento non significa 
necessariamente che l’Italia sia su un sentiero che le consentirà di centrare gli Obiettivi nel 
2030, ma semplicemente che il Paese si sta muovendo nella direzione giusta “in media”, in 
quanto non si tiene conto della distribuzione (cioè sugli aspetti legati alle disuguaglianze) del 
fenomeno. 

 
Aderenti all’ASviS (al 7 settembre 2018) - Accademia dei Georgofili di Firenze, Acquisti & Sostenibilità non-profit, 
ActionAid Italia, Adiconsum, Agenzia di Ricerche e Legislazione (AREL), AIAF Associazione Italiana per l'Analisi 
Finanziaria, AIESEC Italia, Alleanza contro la Povertà in Italia, Alleanza per il Clima Italia onlus, Amref Health Africa – 
Italia, ANCC-COOP Associazione Nazionale Cooperative Consumatori, Anima per il sociale nei valori d'impresa, 
Animaimpresa, Arci, ARCO lab (Action Research for CO-development), Associazione Civita, Associazione 
Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, Associazione Diplomatici, Associazione ETIClab, Associazione Europea 
Sostenibilità e Servizi Finanziari (Assosef), Associazione Isnet, Associazione Italiana Biblioteche (AIB), Associazione 
Italiana delle Fondazioni ed Enti della Filantropia Istituzionale (Assifero), Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo 
(AIDOS), Associazione Italiana Formatori e Operatori della Sicurezza sul Lavoro (AIFOS), Associazione Italiana per gli 
Studi sulla Qualità della Vita (AIQUAV), Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa 
(AICCRE), Associazione Italiana per la direzione del personale (AIDP), Associazione Italiana per la promozione della 
Cultura della Cooperazione e del Nonprofit (AICCON), Associazione Italiana per lo Sviluppo dell'Economia Circolare 
(AISEC), Associazione Italiana Turismo Responsabile (AITR), Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), 
Associazione Nazionale Direttori Mercati all’Ingrosso (ANDMI), Associazione Nazionale Riccardo Lombardi, Associazione 
OIS - Osservatorio Internazionale per la Salute, Associazione organizzazioni Italiane di cooperazione e solidarietà 
internazionale (AOI), Associazione per gli Studi Internazionali e Comparati Sul Diritto del Lavoro e Sulle Relazioni 
Industriali (ADAPT), Associazione per la difesa e l'orientamento dei consumatori (ADOC), Associazione professionale 
Italiana Ambiente e Sicurezza (AIAS), Associazione Professionale Italiana dei Consulenti di Management (APCO), 
Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani (ACLI), Assolavoro – Associazione Nazionale delle Agenzie per il Lavoro, ASTER 
S. Cons. p. A., Automated Mapping/Facilities Management/Geographic Information Systems AM/FM GIS Italia, Aziende 
Modenesi per la Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI), Azione Cattolica, Biblioteca del Bilancio Sociale, CasaClima 
Network, CBM Italia Onlus, Center for Economic Development and Social Change (CED), Centro di Cultura per lo 
sviluppo del territorio “G. Lazzati”, Centro di ricerca ASK Bocconi, Centro Nazionale per il Volontariato (CNV), Centro 
per la Salute Globale dell'Istituto Superiore di Sanità, Centro Sportivo Italiano, Centro Studi ed iniziative Culturali “Pio 
La Torre”, Cesvi Fondazione Onlus, Cittadinanzattiva, Club Alpino Italiano (CAI), Club dell’Economia, CMCC - Centro 
Euro Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, Comitato italiano per il Contratto Mondiale sull'acqua – Onlus, Comitato 
Italiano per l’UNICEF – Onlus, Confcommercio – Imprese per l’Italia, Confederazione Cooperative Italiane 
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(Confcooperative), Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana – Confagricoltura, Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro (CGIL), Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori  
(CISL), Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA), Conferenza delle Regioni, 
Confesercenti Nazionale, Confimprese Italia – Confederazione Sindacale Datoriale delle Micro, Piccole e Medie 
Imprese, Confindustria - Confederazione Generale dell'Industria Italiana, Consiglio Italiano del Movimento Europeo 
(CIME), Consorzio Italiano Compostatori (CIC), Consorzio universitario per l'Ingegneria nelle Assicurazioni - Politecnico 
di Milano (CINEAS), Consumers’ Forum, Coordinamento Italiano NGO Internazionali (CINI), CSR Manager Network, 
CSVnet, Earth Day Italia, Ecofriends, Enel Foundation, Equo Garantito - Assemblea Generale Italiana del Commercio  
Equo e Solidale, FAI Fondo Ambiente Italiano, Fairtrade Italia, Federazione Banche Assicurazioni e Finanza, 
Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap (FISH onlus), Federazione Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontario (FOCSIV), Federdistribuzione, Federturismo Confindustria (Federazione Nazionale 
dell’Industria dei Viaggi e del Turismo di Confindustria), FIABA, Fondazione Accademia di Comunicazione, Fondazione 
Aem - Gruppo A2A, Fondazione Astrid per l’Analisi, gli Studi e le Ricerche sulla Riforma delle Istituzioni Democratiche 
e sulla innovazione nelle amministrazioni pubbliche, Fondazione Aurelio Peccei, Fondazione Azione contro la Fame 
Italia Onlus, Fondazione Banco Alimentare Onlus, Fondazione Barilla Center for Food & Nutrition (Fondazione BCFN), 
Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Bruno Visentini, Fondazione Cariplo, Fondazione Centro per un Futuro 
Sostenibile, Fondazione Circolo Fratelli Rosselli, Fondazione con il Sud, Fondazione Curella, Fondazione dell'Ospedale 
Pediatrico Anna Meyer-Onlus, Fondazione Dynamo, Fondazione Ecosistemi, Fondazione ENI Enrico Mattei, Fondazione 
Ermanno Gorrieri, Fondazione FITS! - Fondazione per l'innovazione del terzo settore, Fondazione Fitzcarraldo, 
Fondazione ForTeS - Scuola di Alta Formazione per il Terzo Settore, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, Fondazione 
Giovanni Agnelli, Fondazione Giovanni Lorenzini, Fondazione Giuseppe Di Vittorio, Fondazione Giuseppe e Pericle 
Lavazza Onlus, Fondazione Gramsci Emilia Romagna, Fondazione Gramsci Onlus, Fondazione Gruppo Credito 
Valtellinese, Fondazione Italiana Accenture, Fondazione l’Albero della Vita, Fondazione Lars Magnus Ericsson, 
Fondazione Lelio e Lisli Basso – Onlus, Fondazione MAXXI, Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio 
(Feduf), Fondazione per la cittadinanza attiva (FONDACA), Fondazione per la Collaborazione tra i Popoli, Fondazione 
per lo sviluppo sostenibile (SUSDEF), Fondazione Pirelli, Fondazione Pistoletto – Città dell’arte, Fondazione Pubblicità 
Progresso, Fondazione Simone Cesaretti, Fondazione Sodalitas, Fondazione Sorella Natura, Fondazione Sotto i Venti, 
Fondazione Terre des Hommes Italia Onlus, Fondazione Triulza, Fondazione Unipolis, Fondazione Universitaria CEIS - 
Economia Tor Vergata, Fondo Provinciale Milanese per la Cooperazione Internazionale, Forum Italiano per la Sicurezza 
Urbana (FISU), Forum Nazionale del Terzo Settore, Forum per la Finanza Sostenibile, FSC ITALIA - Associazione Italiana 
per la Gestione Forestale Responsabile, Futuridea, Global Thinking Foundation , Green Building Council Italia (GBC), 
Gruppo di studio per la ricerca scientifica sul Bilancio Sociale (GBS), Happy Ageing - Alleanza per l’invecchiamento 
attivo, Human Foundation, Impronta Etica, INDIRE Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca 
Educativa, Intercultura Onlus, International Links and Services for Local Economic Development Agencies (ILS LEDA), 
ISTAO  Istituto Adriano Olivetti di Studi per la Gestione dell’Economia e delle Aziende, Istituto Affari Internazionali 
(IAI), Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte (IRES Piemonte), Istituto Europeo di Ricerca sull'Impresa 
Cooperativa e Sociale (Euricse), Istituto Internazionale Jacques Maritain, Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Istituto 
Luigi Sturzo, Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte Liguria e Valle d'Aosta, Italia Decide, Italia Nostra 
Onlus, Italian Institute for the Future, Kyoto Club, Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop), 
Legambiente, Libera, Link 2007 - Cooperazione in rete, Mani Tese, Museo delle Scienze di Trento (MuSE), Nuova 
Economia per Tutti (NeXt), Opera Barolo di Torino, Oxfam Italia, Pari o Dispare, Pentapolis Onlus, Percorsi di secondo 
welfare, Plan International Italia, Planet Life Economy Foundation - Onlus (PLEF), PriorItalia, Rete delle Università per 
lo Sviluppo Sostenibile (RUS), Rete per la Parità - associazione di promozione sociale, Roma Capitale, Save the 
Children Italia, Senior Italia FederAnziani, Società Geografica Italiana Onlus, SOS Villaggi dei Bambini Onlus, Sport 
Senza Frontiere Onlus, Stati Generali dell’Innovazione, Svi.Med. Centro Euromediterraneo per lo Sviluppo sostenibile 
Onlus, Symbola - Fondazione per le Qualità Italiane, The Natural Step, The Solomon R. Guggenheim Foundation – 
Collezione Peggy Guggenheim, UniCredit Foundations, Unioncamere, Unione Italiana del Lavoro (UIL), Università degli 
Studi di Roma "Tor Vergata", Università di Bologna, Università di Siena, Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, 
Urban@it - Centro nazionale di studi per le politiche urbane, Utilitalia - Federazione delle imprese energetiche idriche 
ambientali, Venice International University (VIU), Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (VIS), WeWorld, World 
Food Programme Italia (WFP), WWF Italia. 
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